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Questo inverno si è registrato un evidente calo del numero di ebrei americani
partecipanti ai viaggi del “Diritto al ritorno” in Israele. Lo ha riferito Haaretz,
definendo “senza precedenti” “una riduzione di questa ampiezza, non correlata
alle condizioni di sicurezza”.

Dalla sua istituzione nel 1999, l’Organizzazione del Diritto al ritorno ha portato
500.000 giovani ebrei da tutto il mondo in viaggi gratuiti in Israele.

Secondo il giornale, che cita alcuni operatori che gestiscono il viaggio-tipo del
Diritto al ritorno, la riduzione varia dal 20 al 50% – a seconda dell’operatore-
rispetto alla stagione invernale (che va da dicembre a marzo).

Una spiegazione di questo calo suggerita dagli operatori turistici è che i numeri
“potrebbero riflettere il  fatto ben documentato che i  giovani  ebrei  americani
stanno diventando sempre più indifferenti nei confronti di Israele e sempre meno
interessati  a  visitare  il  Paese,  nonostante  i  viaggi  siano gratuiti.  Haaretz  ha
osservato come “recenti studi hanno mostrato che gli ebrei nati negli anni 2000,
che sono in massima parte progressisti, si sentano meno legati a Israele dei loro
genitori  e  dei  loro  nonni  perché  percepiscono  le  politiche  del  Paese  come
antitetiche ai loro valori”.

“In particolare -ha aggiunto il giornale- essi citano il trattamento, da parte di
Israele, dei Palestinesi e dei richiedenti asilo.

Proprio la settimana scorsa, una petizione “firmata da 1500 studenti ebrei – che
chiede che Diritto al ritorno includa nel suo itinerario relatori palestinesi in grado
di affrontare la realtà dell’occupazione- è stata consegnata ai direttori della Hillel
[organizzazione internazionale che si rivolge agli studenti universitari ebrei, ndtr.]
in più di 30 campus in tutti gli Stati Uniti.”
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“L’esclusione di voci di Palestinesi e di cittadini palestinesi di Israele dal Diritto al
ritorno contrasta con i nostri valori fondamentali.” ha detto la petizione.

“In un viaggio in Israele, noi dovremmo sperimentare la storia e la cultura del
Paese, ma dovremmo anche sapere dell’occupazione israeliana della Cisgiordania
e ascoltare le voci di palestinesi che vivono sotto l’occupazione.”

(traduzione di Laura Forcella )


